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6/8. Percorsi della memoria – Sentiero Franco Moretti

I partigiani del gruppo, che avrebbe poco dopo 
costituito la 122a Brigata Garibaldi, fuggendo 
dai fascisti, imboccano il sentiero di Marcheno, 
che parte dalle odierne scuole del paese, per 
raggiungere il Roccolo dei Tre Piani, che sorge 
sulle montagne, tra Cesovo e Cimmo, in cerca 
di un riparo. Dal roccolo i partigiani possono 
controllare la valle, approvvigionandosi da 
Marcheno con alimenti e vestiario.
Il 2 settembre 1944 insieme ad altri membri 
della Resistenza c’è anche il diciassettenne 
Franco Moretti, che da pochi giorni ha raggiunto 
il gruppo. Proprio quel giorno i fascisti della 
GNR di Gardone operano un rastrellamento alla 
ricerca di radio, che pensano si trovino nella 
zona di Cesovo.
Il capo, avvisato dalla staffetta Giuseppe Sabatti 
del pericolo, decide di spostare il gruppo e 
incarica il partigiano Pellacini di scendere con 
la staffetta a prendere vettovaglie a Marcheno. 
Il Moretti, coraggioso, insiste per scendere al 
posto del compagno e, ottenuta l’autorizzazione, 
si unisce al Sabatti, muovendo gli ultimi passi 
verso la morte.

 

“I sogni dei partigiani sono rari e corti, sogni 
nati dalle notti di fame, legati alla storia del 
cibo sempre poco e da dividere in tanti: sogni 
di pezzi di pane morsicati e poi chiusi in un 
cassetto.
I cani randagi devono fare sogni simili, d’ossa 
rosicchiate e nascoste sottoterra. Solo quando 
lo stomaco è pieno, il fuoco è acceso, e non s’è 
camminato troppo durante il giorno, ci si può 
permettere di sognare una donna nuda e ci 
si sveglia al mattino sgombri e spumanti, con 
una letizia come d’ancora salpata. Allora gli 
uomini tra il fieno cominciano a parlare delle 
loro donne, di quelle passate e di quelle future, 
a fare progetti per quando la guerra sarà finita, 
e a passarsi fotografie ingiallite.”
(da Italo Calvino “Il sentiero dei nidi di ragno”)

 “Io invece cammino per un bosco di larici e 
ogni mio passo è storia; io penso: ha grandi 
conseguenze, io agirò domani in battaglia. 
Forse non farò cose importanti, ma la storia 
è fatta di piccoli gesti anonimi, forse domani 
morirò, magari prima di quel tedesco, ma 
tutte le cose che farò prima di morire e la mia 
morte stessa saranno pezzetti di storia, e tutti 
i pensieri che sto facendo adesso influiscono 
sulla mia storia, e tutti i pensieri che sto 
facendo adesso influiscono sulla mia storia di 
domani, sulla mia storia di domani, sulla storia 
di domani del genere umano.”
(da Italo Calvino “Il sentiero dei nidi di ragno”)
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I tragici passi verso la morte

Roccolo dei Tre Piani (detto anche del Cerreto) un tempo e oggi


